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Onorevoli Senatori. – L’abitudine al
fumo costituisce uno dei maggiori fattori di
rischio nello sviluppo di alcune patologie
gravissime e spesso mortali come quelle neo-
plastiche, cardiovascolari e respiratorie. Per
l’Organizzazione mondiale della sanità
(OMS) il fumo di tabacco rappresenta la se-
conda causa di morte nel mondo. Il tabagi-
smo è, quindi, uno dei più importanti pro-
blemi di sanità pubblica a livello mondiale.

In Italia i fumatori sono circa 12 milioni e
rappresentano il 24,3 per cento della popola-
zione adulta, con una prevalenza del 28,6 per
cento negli uomini e del 20,3 per cento nelle
donne (indagine Doxa 2006). Ogni anno nel
nostro Paese circa 85.000 persone muoiono
per cause attribuibili al fumo di tabacco.

Secondo un’indagine conoscitiva svolta
nel 2005 dalla Commissione Igiene e Sanità
del Senato, in Italia fumano il 32,6 per cento
dei ragazzi e il 20,7 per cento delle ragazze
tra i quindici e i ventiquattro anni. Inoltre,
l’età in cui si comincia a fumare è molto
bassa: tredici anni in media, con un’allar-
mante precocità nelle adolescenti (sette su
dieci accendono la prima sigaretta già a do-
dici anni).

Oltre a dover disincentivare l’abitudine al
fumo, è necessario essere coscienti dei pro-
blemi che i fumatori provocano a chi questo
vizio non ce l’ha. Sono proprio di questi
giorni gli ultimi preoccupanti dati sul fumo
passivo. Secondo l’OMS, sono 700 milioni
i piccoli «fumatori passivi» che mettono a ri-
schio la propria salute semplicemente stando
vicino ai propri genitori mentre fumano.

Un recente studio realizzato per l’OMS in
132 Paesi su un campione di ragazzi dai tre-
dici ai quindici anni, rivela come il 43,9 per
cento degli intervistati ha dichiarato di respi-
rare fumo passivo soprattutto in casa, mentre

il 55,8 per cento nei locali pubblici. Ben il
76 per cento degli intervistati ha espresso il
suo accordo sulla messa al bando di sigarette
e tabacco da tutti i locali pubblici. L’OMS
ricorda, inoltre, che nelle spirali di fumo si
nascondono circa 4.000 sostanze chimiche,
oltre 50 delle quali sono riconosciute come
cancerogene.

Come per molte altre patologie, il princi-
pale strumento di contrasto è la prevenzione.
In Italia, un significativo e importante passo
avanti in tal senso è stato fatto con l’entrata
in vigore, il 10 gennaio 2005, dell’articolo
51 (Tutela della salute dei non fumatori)

della legge 16 gennaio 2003, n. 3, che vieta
il fumo nei locali aperti al pubblico.

Si può fare di più. Il perseguimento della
tutela della salute deve assumere un ruolo
centrale nelle politiche volte a dissuadere il
consumo dei prodotti del tabacco da parte
delle fasce più giovani di potenziali consu-
matori.

Il presente disegno di legge si prefigge
proprio questo obiettivo.

La normativa vigente contempla unica-
mente il divieto di fumo per i minori di
anni sedici nei soli luoghi pubblici (articolo
25, secondo comma, del testo unico delle
leggi sulla protezione ed assistenza della ma-
ternità ed infanzia di cui al regio decreto 24
dicembre 1934, n. 2316).

L’introduzione di un divieto generalizzato
di fumo rappresenta un passo indispensabile
per una efficace tutela della salute dei mi-
nori. Parallelamente è fondamentale anche
l’innalzamento da sedici a diciotto anni del-
l’età anagrafica minima per l’acquisto e il
consumo dei prodotti del tabacco, attri-
buendo espressamente ai rivenditori l’ob-
bligo di chiedere l’esibizione di un docu-
mento di identità per verificare l’età anagra-
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fica dell’acquirente. L’innalzamento dell’età
è anche volto a ribadire ulteriormente l’im-
portanza del divieto di commercializzazione,
che viene perciò punito con una sanzione pe-
cuniaria molto più consistente rispetto alla
normativa vigente (articolo 2).

L’articolo 3 introduce dei limiti alla ven-
dita generalizzata di sigarette e degli altri
prodotti del tabacco ai minori di anni di-
ciotto. A tal fine prevede che entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i distributori automatici per la
vendita al pubblico di prodotti del tabacco
debbano essere dotati di un sistema automa-
tico di rilevamento dell’età anagrafica del-
l’acquirente, tramite lettura di carte a banda
magnetica.

Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, di concerto con
il Ministro della salute, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le caratteristiche tecniche dei
distributori automatici, nonché le modalità
di funzionamento e di rilevamento dell’età
anagrafica dell’acquirente.

Il mancato adeguamento dei distributori
automatici entro il termine previsto comporta
la confisca e la rottamazione dei distributori.

L’articolo 4 stabilisce il divieto della ven-
dita e dell’acquisto a distanza o via Internet
dei prodotti del tabacco. La violazione del
divieto suddetto è punita, salvo l’applica-
zione delle sanzioni penali ove il fatto costi-
tuisca reato, quanto alla vendita, con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000 a
10.000 euro e, quanto all’acquisto, con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 100
a 500 euro.

Sempre nell’ottica della prevenzione, e vi-
sti anche gli ultimi dati allarmanti dell’OMS
sul fumo passivo, un altro importante prov-
vedimento riguarda il fumo nelle scuole.
L’articolo 6 prevede il divieto tassativo di
fumare non solo nei locali chiusi, ma anche
negli spazi aperti di pertinenza delle scuole
stesse. E questo non solo per gli studenti mi-
norenni, ma anche per quelli maggiorenni e

per i professori stessi. In questo modo ver-
rebbe annullato drasticamente il rischio di
subire il fumo passivo. Si tratta di una forma
di tutela che ogni istituzione dovrebbe garan-
tire ai cittadini e, a maggior ragione, lo do-
vrebbe fare il luogo in cui i nostri figli tra-
scorrono la maggior parte del loro tempo.

L’articolo 7 prevede poi l’istituzione, a de-
correre dal 1º gennaio 2008, presso il Mini-
stero della salute, del «Fondo per la preven-
zione del fumo e del tabagismo» finalizzato a:

a) lo svolgimento di campagne informa-
tive;

b) lo svolgimento di programmi di in-
formazione e prevenzione sui danni derivanti
dal consumo di fumo nelle scuole di ogni or-
dine e grado;

c) lo svolgimento di corsi di aggiorna-
mento per i medici di base;

d) la predisposizione di agevolazioni per
l’acquisto di farmaci sostitutivi della nicotina
finalizzati a ridurre la sintomatologia dovuta
alla dipendenza fisica da nicotina.

2. Il Fondo è finanziato da:

a) le risorse derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie comminate per le
violazioni delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge;

b) il 10 per cento della maggiori entrate
derivanti dall’aumento delle aliquote di base
dell’imposta di consumo dei sigari e sigaretti
naturali, dei sigari e sigaretti altri, del ta-
bacco da fumo, del tabacco da masticare e
del tabacco da fiuto di cui all’articolo 10;

c) contributi di soggetti pubblici e pri-
vati.

Infine, un altro punto estremamente im-
portante riguarda il controllo delle caratteri-
stiche, delle quantità e della qualità dei pro-
dotti immessi in commercio e consumati dal
pubblico. Senza dubbio la misurazione e la
verifica dei contenuti di prodotti derivati
dalla lavorazione del tabacco, come il ca-
trame, la nicotina e il monossido di carbonio,
rappresenta un altro aspetto fondamentale per
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la tutela della salute del consumatore. Ed è
per questo che credo che i controlli in questo
settore debbano essere rigorosi e precisi. A
tal fine l’articolo 8 stabilisce che le modalità
di misurazione previste per le sigarette si ap-
plichino anche agli altri prodotti del tabacco.

Con decreto del Ministro della salute da
emanare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono stabilite
le modalità di misurazione dei prodotti del
tabacco da fumo differenti dalle sigarette.

L’articolo 9 prevede il divieto di vendita
nelle farmacie dei prodotti succedanei del ta-
bacco, ad eccezione di quelli autorizzati dal
Ministero della salute. È opportuno infatti
vietare la vendita di prodotti che non sono
classificati come farmaci e che non sono a
base di nicotina. Si tratta di prodotti a base
di estratti di erbe, la cui composizione è sco-
nosciuta e la cui combustione è comunque
nociva.

Al fine quindi di introdurre un principio di
chiarezza all’interno di questo mercato di
prodotti sostitutivi della nicotina finalizzati
a ridurre la sintomatologia dovuta alla dipen-
denza fisica da nicotina, il disegno di legge
prevede il divieto della vendita di questi pro-
dotti, ad eccezione di quelli autorizzati che,
previa autorizzazione del Ministero della sa-
lute, vengono classificati come farmaci o
para farmaci.

Inoltre, poiché la fiscalità incide in ma-
niera determinante sul prezzo dei prodotti
del tabacco, essa può significativamente
orientare le scelte dei consumatori, ed ha
quindi senza dubbio, oltre al reperimento di
risorse per l’Erario, anche la funzione di di-
sincentivare il consumo dei prodotti del ta-
bacco. Il disegno di legge prevede l’innalza-
mento delle tasse relative alla produzione di
sigarette e simili, determinando in questo
modo l’aumento del prezzo delle stesse al
pubblico.

A tal fine l’articolo 10 prevede che a de-

correre dalla data di entrata in vigore della

presente legge, le aliquote di base dell’impo-

sta di consumo dei sigari e sigaretti naturali,

dei sigari e sigaretti altri, del tabacco da

fumo, del tabacco da fiuto e del tabacco da

masticare di cui all’articolo 5, primo comma,

lettere b), c), d) e f) della legge 7 marzo

1985, n. 76, e successive modificazioni,

sono stabilite in misura pari a quella delle si-

garette.

Per favore la produzione di prodotti del ta-

bacco sempre meno nocivi alla salute, l’arti-

colo 11 prevede che il Ministro della salute

con proprio decreto stabilisca le caratteristi-

che dei prodotti del tabacco idonee a ridurre

sensibilmente il rischio di contrarre patologie

connesse al tabagismo e le modalità con cui i

produttori e gli importatori di prodotti del ta-

bacco che possiedono tali caratteristiche pos-

sono offrire informazioni al pubblico su que-

sti nuovi prodotti.

Il primo passo per aiutare i nostri figli e le

generazioni a capire quali devastanti danni

l’abitudine al fumo porti è spiegare e illu-

strare loro proprio cosa comporta, a lungo

andare, un vizio cosı̀ lesivo per la nostra sa-

lute. Ed è allo stesso tempo importante poter

facilitare l’accesso ai farmaci predisposti ad

aiutare a smettere di fumare per quei fuma-

tori che decidono di abbandonare questo ter-

ribile vizio.

Sono queste le linee guida di questo dise-

gno di legge. L’obiettivo è quello di arrivare

a scrivere un testo che possa contribuire real-

mente a disincentivare e a prevenire l’abitu-

dine al fumo, soprattutto nei confronti dei

giovani, i più suscettibili ed esposti ad un vi-

zio che troppo spesso – per ignoranza –

viene considerato una «moda» e che, invece,

a lungo andare può portare alla morte.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1825– 5 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge per prodotti
del tabacco si intendono i prodotti di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 16 dicembre 2004, n. 300.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di divieto di vendita

e consumo dei prodotti del tabacco ai minori
di anni diciotto)

1. È vietato ai minori di anni diciotto ac-
quistare o consumare in luogo pubblico o
aperto al pubblico i prodotti del tabacco.
La violazione del divieto di cui al presente
comma è punita con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 50 a 150 euro.

2. Chiunque vende o somministra i pro-
dotti del tabacco ai minori di anni diciotto
è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 250 a 1.000 euro e con la sospen-
sione, per un mese, della licenza all’esercizio
dell’attività. Se il fatto è commesso più di
una volta si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 500 a 2.000 euro e la so-
spensione, per sei mesi, della licenza all’e-
sercizio dell’attività.

3. Ai fini di cui al comma 2, i rivenditori
di generi di monopolio hanno l’obbligo di
chiedere all’acquirente, all’atto dell’acquisto
dei prodotti del tabacco, l’esibizione di un
documento di identità.

4. L’articolo 25 del testo unico delle leggi
sulla protezione ed assistenza della maternità
ed infanzia di cui al regio decreto 24 dicem-
bre 1934, n. 2316, è abrogato.
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Art. 3.

(Disposizioni in materia di vendita

dei prodotti del tabacco mediante
distributori automatici)

1. Entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge i distributori
automatici per la vendita al pubblico di pro-
dotti del tabacco, di cui all’articolo 20 della
legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive
modificazioni, devono essere dotati di un si-
stema automatico di rilevamento dell’età
anagrafica dell’acquirente, tramite lettura di
carte a banda magnetica.

2. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare, di concerto con il
Ministro dell’interno e con il Ministro della
salute, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le caratteristiche tecniche dei distributori
automatici, nonché le modalità di funziona-
mento e di rilevamento dell’età anagrafica
dell’acquirente.

3. In caso di mancato adeguamento alle
disposizioni di cui al presente articolo entro
il termine previsto dal comma 1, i distribu-
tori automatici per la vendita al pubblico di
prodotti del tabacco sono confiscati e di-
strutti.

Art. 4.

(Disposizioni in materia di divieto
di vendita e di acquisto a distanza

dei prodotti del tabacco)

1. La vendita e l’acquisto a distanza o via
internet dei prodotti del tabacco sono vietati.

2. La violazione del divieto di cui al
comma 1 è punita, salvo l’applicazione delle
sanzioni penali ove il fatto costituisca reato,
quanto alla vendita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5.000 a 10.000 euro e
quanto all’acquisto con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 100 a 500 euro.
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Art. 5.

(Confezionamento e prezzo minimo

di vendita dei prodotti del tabacco)

1. La vendita al pubblico dei prodotti del

tabacco diversi dalle sigarette, ad eccezione

dei sigari, è consentita unicamente in confe-

zioni equiparate alle confezioni previste per

le sigarette.

2. Con provvedimento direttoriale del-

l’Amministrazione autonoma dei monopoli

di Stato, da adottare entro quattro mesi dalla

data di entrata in vigore della presente legge,

sono stabilite le modalità di confezionamento

dei prodotti del tabacco di cui al comma 1.

3. Con provvedimento direttoriale del-

l’Amministrazione autonoma dei monopoli

di Stato, da adottare ai sensi dell’articolo 1,

comma 486, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311, è stabilito, entro quattro mesi dalla

data di entrata in vigore della presente legge,

il prezzo minimo di vendita al pubblico del

tabacco trinciato da fumo e dei sigaretti, de-

terminato sulla base del prezzo medio ponde-

rato di vendita al pubblico di ciascun pro-

dotto rilevato trimestralmente dall’Ammini-

strazione autonoma dei monopoli di Stato.

Art. 6.

(Divieto di fumo nelle scuole)

1. Nelle scuole di ogni ordine e grado è

vietato fumare sia nei locali chiusi che negli

spazi aperti di pertinenza della scuola stessa.

2. In caso di violazione del divieto di cui

al presente articolo si applicano le sanzioni

previste dall’articolo 51, comma 5, della

legge 16 gennaio 2003, n. 3.
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Art. 7.

(Istituzione del Fondo per la prevenzione del
fumo e del tabagismo)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2008 è isti-
tuito, presso il Ministero della salute, il
«Fondo per la prevenzione del fumo e del ta-
bagismo» finalizzato a:

a) lo svolgimento di campagne informa-
tive;

b) lo svolgimento di programmi di in-
formazione e prevenzione sui danni derivanti
dal consumo di fumo nelle scuole di ogni or-
dine e grado, in particolare nelle scuole pri-
marie;

c) lo svolgimento di corsi di aggiorna-
mento per i medici di base;

d) la predisposizione di agevolazioni per
l’acquisto di farmaci sostitutivi della nicotina
finalizzati a ridurre la sintomatologia dovuta
alla dipendenza fisica da nicotina.

2. Il Fondo è finanziato da:

a) le risorse derivanti dall’applicazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per le violazioni delle disposi-
zioni di cui alla presente legge;

b) il 10 per cento delle maggiori entrate
derivanti dall’aumento delle aliquote di base
dell’imposta di consumo dei sigari e sigaretti
naturali, dei sigari e sigaretti altri, del ta-
bacco da fumo, del tabacco da masticare e
del tabacco da fiuto di cui previsto dall’arti-
colo 10;

c) contributi di soggetti pubblici e pri-
vati.

Art. 8.

(Disposizioni sulle modalità di misurazione
dei prodotti del tabacco)

1. Al decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 184, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 1, primo periodo, le pa-
role «delle sigarette» sono sostituite dalle se-
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guenti «dei prodotti del tabacco, ad ecce-
zione dei sigari» e, al secondo periodo,
dopo le parole «sui pacchetti» sono inserite
le seguenti «e sulle confezioni»;

2) dopo il comma 2, è inserito il se-

guente:

«2-bis. I fabbricanti e gli importatori dei

prodotti del tabacco sono altresı̀ tenuti ad ef-

fettuare per il fumo di sigaretta e degli altri

prodotti del tabacco da fumo, ad eccezione

dei sigari, suddivisi in base alla marca e al

tipo, analisi qualitative e quantitative delle

seguenti sostanze o classi di sostanze: Am-

moniaca; 1-amminonaftalene; 2-amminonaf-

talene; 4-aminobifenile; 3-aminobifenile;

benzo(a)pirene; Formaldeide; Acetaldeide;

Acetone; Acroleina; Propionaldeide; Croto-

naldeide; Butirraldeide; Acido cianidrico;

Mercurio; Piombo; Cadmio; Monossido di

azoto; Ossidi di azoto; N-Nitrosornicotina;

N-Nitrosoanatabina; N-Nitrosoanabasina; 4-

(n-nitrosometilammino)-1- (3-piridil)-1- bu-

tanone; Piridina; Crinolina; Idrochinone; Re-

sorcinolo; Pirocatechina; Fenolo; m+p-cre-

solo; o-cresolo; 1,3-butadiene; Isoprene; Cia-

nuro di vinile; Benzene; Toluene; Stirolo.»;

3) al comma 3, le parole: «del

comma 2» sono sostituite dalle seguenti:

«dei commi 2 e 2-bis» ed alla fine del

comma è aggiunto il seguente periodo: «I ri-

sultati delle analisi devono essere conservati

per almeno cinque anni in un apposito archi-

vio mantenuto da ciascun fabbricante e im-

portatore. L’Istituto superiore di sanità è

autorizzato a verificare i risultati delle analisi

di cui al presente articolo.»

b) all’articolo 6:

1) al comma 1, le parole: «delle siga-

rette» sono sostituite dalle seguenti «dei pro-

dotti del tabacco, ad eccezione dei sigari» e

le parole «di ciascun pacchetto di sigarette»

sono sostituite dalle seguenti «di ciascuna

confezione»;
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2) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Il tenore delle sostanze dei prodotti
del tabacco misurate a norma dell’articolo 4
sono riportate sul foglietto illustrativo posto
all’interno dei pacchetti di sigarette e delle
confezioni degli altri prodotti del tabacco, re-
cante le seguenti indicazioni:

a) la denominazione delle sostanze con-
tenute;

b) i possibili effetti derivanti dal con-
sumo delle sostanze».

2. Con decreto del Ministro della salute da
emanare, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa con
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite
le modalità di misurazione dei prodotti del
tabacco di cui all’articolo 4, commi 1 e 2-
bis, la composizione qualitativa e quantita-
tiva in termini di sostanza attiva per unità
di somministrazione, nonché le modalità e
le caratteristiche del foglietto illustrativo di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 24
giugno 2003, n. 184, come modificati dalla
presente legge.

3. I fabbricanti dei prodotti del tabacco, ad
eccezione dei sigari, sono tenuti ad ottempe-
rare agli obblighi di etichettatura previsti dal
presente articolo entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge. La
distribuzione e la vendita delle confezioni
dei prodotti del tabacco immesse sul mercato
entro la data di entrata in vigore della pre-
sente legge è consentita per un periodo di
ventiquattro mesi dall’entrata in vigore della
presente legge.

Art. 9.

(Disposizioni in materia di vendita
dei prodotti succedanei del tabacco)

1. Alla vendita dei prodotti succedanei del
tabacco, autorizzati dal Ministero della sa-
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lute, si applicano le stesse disposizioni previ-
ste per la vendita dei prodotti del tabacco.

Art. 10.

(Disposizioni in materia di aliquote

di base dell’imposta di consumo
dei prodotti del tabacco)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le aliquote di
base dell’imposta di consumo dei sigaretti,
del tabacco da fumo e del tabacco da fiuto
di cui all’articolo 5, primo comma, lettere
b), c), d) e f), della legge 7 marzo 1985,
n. 76, e successive modificazioni, sono stabi-
lite in misura pari a quella delle sigarette.

Art. 11.

(Disposizioni in materia di disciplina dei

nuovi prodotti)

1. Con decreto del Ministro della salute,
da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono sta-
bilite:

a) le caratteristiche dei prodotti del ta-
bacco idonee a ridurre sensibilmente il ri-
schio di contrarre patologie connesse al taba-
gismo;

b) le forme di informazione al pubblico
aventi ad oggetto le caratteristiche dei pro-
dotti del tabacco di cui alla lettera a) fatti
salvi i divieti previsti dall’articolo 8 del de-
creto legislativo 24 giugno 2003, n. 184;

c) le modalità con cui i produttori e gli
importatori d prodotti del tabacco aventi le
caratteristiche di cui alla lettera a) possono
inoltrare domanda di autorizzazione al Mini-
stero della salute per l’informazione al pub-
blico delle suddette caratteristiche. La do-
manda deve essere corredata da campioni
del prodotto, da documentazione scientifica
idonea a comprovare le caratteristiche del
prodotto e da una descrizione dettagliata del-
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l’informazione al pubblico che si intendone
utilizzare. Copia della domanda deve essere
inviata anche all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato.

2. Il Ministro della salute provvede alla re-
visione periodica del decreto di cui al
comma 1 anche tenuto conto degli sviluppi
scientifici e tecnologici.

3. Il Ministro della salute delibera l’acco-
gliemento o il rigetto della domanda di auto-
rizzazione di cui al comma 1, lettera c), en-
tro due mesi dal suo ricevimento. La man-
cata risposta da parte del Ministro della sa-
lute entro tale termine comporta accogli-
mento della domanda. Il Ministro della salute
può chiedere la consulenza di qualificati or-
ganismi scientifici e può domandare una
sola volta all’interessato l’esibizione di docu-
mentazione integrativa, nel qual caso il ter-
mine di cui al primo periodo inizia a decor-
rere nuovamente dal momento della presen-
tazione di tale documentazione. L’accogli-
mento o il rigetto della autorizzazione ha du-
rata di due anni, ferma restando la possibilità
di chiederne il rinnovo entro la scadenza.

4. I produttori e gli importatori dei pro-
dotti del tabacco la cui domanda è stata ac-
colta sono tenuti ad eseguire studi di sorve-
glianza condotti con criteri scientifici gene-
ralmente accettati, aventi ad oggetto gli ef-
fetti dei prodotti sui consumatori e a conser-
varli per un periodo di dieci anni. Il Ministro
della salute può richiedere ai produttori e im-
portatori la esibizione degli studi effettuati.

5. L’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato tiene conto delle autorizza-
zioni concesse dal Ministro della salute per
la formulazione di proposte al Ministro del-
l’economia e delle finanze finalizzate all’ap-
plicazione di un regime fiscale differenziato
per i prodotti autorizzati ai sensi al comma 3.

E 1,00


